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DECRETO DEL VICE COMMISSARIO DELEGATO EVENTI METEOROLOGICI SETTEMBRE 2022
##numero_data## 

O.C.D.P.C. n. 922/2022 e O.C.D.P.C. n. 1011/2023 e s.m.i. – Eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 nella Regione Marche. Intervento Tabella “A” 
Piano Commissariale O.C.D.P.C. n. 1011 del 23 giugno 2023: “Mitigazione del rischio idraulico 
bacino idrografico Misa/Nevola – Realizzazione di n. 5 aree di laminazione/espansione sui 
fiumi Misa e Nevola nei Comuni di Senigallia (AN) e Ostra (AN)”. Codici intervento ID 6_1 – ID 
6_2 – ID 7_1 – ID 7_2 – ID 13. Approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-economica e 
attivazione delle misure urgenti propedeutiche all’avvio degli interventi. 

VISTO il documento istruttorio predisposto dal Responsabile Unico del Procedimento, che 
contiene le valutazioni tecniche, giuridiche ed economiche dell’intervento e costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
adottare il presente decreto;

VISTA la legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione e di ordinamento 
del personale della Giunta regionale);
VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici”, in 
particolare l’art. 38 sulla localizzazione delle opere pubbliche e l’approvazione dei progetti, 
come modificato dal D.Lgs. 12 dicembre 2024, n. 209;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, recante “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, con 
particolare riferimento agli articoli 14, 14-bis, 14-ter e 14-quater relativi alla disciplina della 
Conferenza dei Servizi;

DECRETA

 DI DARE ATTO che il documento istruttorio, che qui si intende integralmente riportato e 
approvato, è parte integrante del presente dispositivo e costituisce motivazione ai sensi 
dell’art. 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

 DI APPROVARE il verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 04/09/2025, indetta 
ai sensi dell’art. 14, comma 2, della Legge n. 241/1990, in forma simultanea e modalità 
sincrona, per l’acquisizione dei pareri, intese, concerti, nulla osta e ogni altro atto di 
assenso necessario all’approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-economica relativi 
all’intervento in oggetto, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
decreto (allegato 1);

 DI APPROVARE il verbale integrativo della Conferenza dei Servizi decisoria del 
21/10/2025, quale atto parte integrante e sostanziale del verbale di cui al punto 2, con il 
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quale sono state sanate omissioni meramente materiali e chiariti gli effetti urbanistici e 
giuridici dell’approvazione, senza incidere sull’efficacia dell’esito favorevole già 
intervenuto (allegato 2);

 DI DARE ATTO CHE, ai sensi dell’art. 14-quater, comma 1, della Legge n. 241/1990, la 
determinazione motivata di conclusione della Conferenza dei Servizi sostituisce a tutti gli 
effetti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni e 
dei gestori interessati e che il presente decreto ne recepisce gli esiti ai fini 
dell’approvazione dei progetti;

 DI APPROVARE i progetti di fattibilità tecnico-economica redatti dal soggetto incaricato 
e depositati agli atti della Struttura Commissariale, relativi ai codici intervento ID 6_1 – ID 
6_2 – ID 7_1 – ID 7_2 – ID 13;

 DI DISPORRE che, ai sensi dell’art. 6 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022 e dell’art. 38 del D.Lgs. 
36/2023, l’approvazione dei suddetti progetti comporta:

– la localizzazione dell’intervento con efficacia immediata;
– la variante automatica agli strumenti urbanistici vigenti;
– l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;
– la dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento;
– l’accertamento dell’urgenza e dell’indifferibilità dei lavori;

 DI DARE ATTO che, per l’insieme degli interventi ID 6_1 – 6_2 – 7_1 – 7_2 – 13, è stato 
attivato il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (screening), ai sensi 
dell’articolo 19 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e dell’articolo 4 della L.R. 11/2019, 
procedimento che, allo stato attuale, non risulta ancora concluso in quanto sono in corso 
approfondimenti istruttori richiesti dall’Autorità competente;

 DI PRECISARE che l’approvazione dei PFTE disposta con il presente decreto non 
sostituisce né anticipa l’esito del procedimento di screening, che prosegue 
autonomamente, e che le eventuali prescrizioni/condizioni ambientali saranno recepiti 
nella progettazione esecutiva, mediante adeguamento degli elaborati, senza effetti 
caducanti sull’efficacia dell’approvazione del PFTE e fermi restando gli effetti di cui all’art. 
6 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022;

 DI DARE ATTO che, in applicazione degli articoli 3 e 6 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022, la 
verifica dei progetti sarà effettuata esclusivamente in fase di progettazione esecutiva e 
che la relativa validazione, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, sarà subordinata 
all’avvenuta integrazione e al puntuale recepimento delle prescrizioni istruttorie, da 
documentarsi compiutamente;

• DI CONFERIRE indirizzo operativo alla Società Sogesid S.p.A. e al Responsabile Unico 
del Progetto affinché procedano all’attivazione di uno stralcio prodromico anticipato, 
ricompreso nei progetti di fattibilità tecnico-economica dei cinque interventi relativi alla 
realizzazione delle vasche di laminazione, finalizzato alla messa a disposizione dei 
sedimenti necessari alla costruzione degli argini, mediante una gestione unitaria 
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dell’approvvigionamento dei materiali, con conseguente imputazione e detrazione dei 
relativi costi dai quadri economici dei singoli interventi, secondo criteri di proporzionalità 
e coerenza tecnico-contabile;

 DI CONFERIRE indirizzo operativo affinché siano attivate, per le aree necessarie alla 
realizzazione delle vasche e dei depositi dei sedimenti, le procedure di occupazione 
d’urgenza e di avvio dell’esproprio, con carattere di assoluta urgenza, prevedendo la 
corresponsione delle indennità di occupazione e di esproprio sia per le aree di progetto 
sia per le aree attualmente utilizzate come depositi temporanei dei sedimenti;

 DI DISPORRE, una volta conclusa la procedura di appalto dei lavori in Accordo Quadro 
conclusa dalla SUAM della Regione Marche e individuata l’impresa esecutrice, anche 
nelle more della stipula del contratto applicativo, la consegna parziale delle lavorazioni 
strettamente necessarie, urgenti e prodromiche alla progettazione esecutiva e alla messa 
in sicurezza dell’area, mediante affidamento all’impresa risultata aggiudicataria 
nell’ambito della gara;

 DI AUTORIZZARE l’avvio degli affidamenti per i servizi accessori all’intervento, tra cui: 
verifiche e attività di eventuale bonifica bellica, caratterizzazione dei sedimenti e 
organizzazione del loro trasferimento, coordinamento con i gestori dei sottoservizi 
interferenti, predisposizione di presidi provvisori o opere temporanee e ogni ulteriore 
attività tecnica o logistica necessaria all’avvio ordinato del cantiere;

 DI TRASMETTERE il presente provvedimento ai soggetti invitati alla Conferenza dei 
Servizi, completo del verbale della seduta e del verbale integrativo;

 DI AUTORIZZARE il pagamento del corrispettivo per la redazione dei progetti di fattibilità 
tecnico-economica, secondo le modalità e gli importi previsti dall’Accordo Quadro 
Sogesid SpA/Regione Marche e nei limiti delle disponibilità accertate, subordinatamente 
alla regolare verifica della documentazione tecnica e amministrativa prodotta;

 DI ATTESTARE che per la copertura finanziaria parziale per l’esecuzione degli interventi 
di cui trattasi si provvederà con le disponibilità di cassa trasferite dal DIPARTIMENTO 
DEL TESORO – Direzione VI – Ufficio V Economia e Finanze alla C.S. n. 6377, aperta 
presso la Tesoreria dello Stato di Ancona e intestata a “PRES. MARCHE C.D. O.922-
22”, istituita ai sensi dell’articolo 9, comma 2, dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022;

 DI PUBBLICARE il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Marche, ai sensi 
dell’art. 4 della L.R. 28 luglio 2003, n. 17;

 DI ATTESTARE che dall’adozione del presente decreto non derivano né possono 
derivare oneri a carico del bilancio della Regione.

Il Vice commissario
(Stefano BABINI)

Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(Normativa di riferimento)
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2022, con la quale è stato dichiarato, 

per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici verificatesi 
a partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio delle province di Ancona e 
Pesaro-Urbino;

- Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 922/2022 “Primi interventi 
urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatesi a partire dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio delle Province di 
Ancona e Pesaro-Urbino;

- Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 924/2022;
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 19 ottobre 2022, con la quale è stato esteso, lo stato 

di emergenza in conseguenza degli eventi meteorologici verificatesi a partire dal giorno 15 
settembre 2022 in parte del territorio della Provincia di Macerata;

- Decreto del Commissario delegato alluvione 2022 n. 5 del 30/09/2022;
- Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 1011 del 23 giugno 2023;
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2023 - Proroga dello stato di emergenza in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 
settembre 2022 in parte del territorio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino e nel 
territorio dei comuni ricadenti nella parte settentrionale della provincia di Macerata, limitrofi 
alla provincia di Ancona, nonché nel territorio dei comuni di Camerino, di Montecassiano e 
di Treia, in provincia di Macerata;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”;

- Legge 8 agosto 2024, n. 111, conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 11 
giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ricostruzione post calamità, per 
interventi di protezione civile e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali - Proroga 
dello stato di emergenza per eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 
settembre 2022 nella regione Marche;

- Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” cosi come integrato 
e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209;

- Art.11 del Decreto legge 8 agosto 2025 n. 116 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
183/2025 - Proroga dello stato di emergenza per eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal 15 settembre 2022 nella Regione Marche fino al 31 dicembre 2025;

- Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria, regolarmente convocata ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, della Legge n. 241/1990, in forma simultanea e modalità sincrona, per 
l’acquisizione degli atti di assenso necessari all’approvazione del progetto.
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(Deroghe applicabili ai sensi dell’art. 3 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022)
Ai fini della realizzazione degli interventi previsti dalla presente ordinanza, il Commissario 
Delegato e i soggetti attuatori individuati opereranno in conformità alle disposizioni straordinarie 
di cui all’art. 3 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022, avvalendosi delle misure di semplificazione e 
accelerazione previste dalla normativa emergenziale. Tali disposizioni, applicabili 
automaticamente alle attività disciplinate dall’ordinanza, consentono di superare eventuali 
ostacoli procedurali, garantendo il rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario. L’applicazione delle misure straordinarie è 
finalizzata ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi di messa in sicurezza, ripristino e tutela 
del territorio, senza necessità di ulteriori specificazioni, ma sempre nel rispetto della regolarità 
tecnico-amministrativa e della trasparenza delle operazioni.

(Motivazione)

A seguito degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 
2022, che hanno interessato il territorio delle Province di Ancona e Pesaro-Urbino e, 
successivamente, parte della Provincia di Macerata, determinando gravi criticità idrauliche, 
esondazioni e danni diffusi ai centri abitati, alle infrastrutture e alle attività produttive, è stato 
dichiarato lo stato di emergenza con Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2022, 
successivamente prorogato e confermato con ulteriori deliberazioni e disposizioni normative.

In attuazione dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 922/2022, il 
Presidente della Giunta regionale è stato nominato Commissario delegato per fronteggiare 
l’emergenza e coordinare l’attuazione degli interventi di messa in sicurezza del territorio. Con 
successivi provvedimenti è stato nominato Vice Commissario delegato l’Ing. Stefano Babini, con 
competenza diretta sull’attuazione degli interventi infrastrutturali urgenti e strutturali finalizzati 
alla riduzione del rischio residuo.

Nell’ambito del programma degli interventi urgenti di messa in sicurezza e mitigazione del rischio 
idraulico, approvato e successivamente rimodulato ai sensi dell’articolo 1 dell’O.C.D.P.C. n. 
1011 del 23 giugno 2023, risultano inseriti gli interventi di mitigazione del rischio idraulico del 
bacino idrografico del Misa e del Nevola, mediante la realizzazione di un sistema coordinato di 
aree di laminazione/espansione delle portate di piena.

In particolare, il presente provvedimento riguarda l’approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-
economica relativi ai seguenti interventi:
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ID Prov Comune Titolo CUP Comune 

6_1 AN Senigallia

O.C.D.P.C. n. 922/2022 e 1011/2023 e s.m.i._Eventi 
meteorologici verificatisi nella Regione Marche a 
partire dal giorno 15 settembre 2022.

Mitigazione del rischio idraulico bacino Idrografico 
Misa/Nevola.
Intervento ID 6.1_Realizzazione di un’area di 
laminazione/espansione denominata “Megà (o 
Confluenza)” sul Fiume Misa in Comune di Senigallia 
(AN).

B18H25000860001 Senigallia (AN)

6_2 AN Senigallia

O.C.D.P.C. n. 922/2022 e 1011/2023 e s.m.i._Eventi 
meteorologici verificatisi nella Regione Marche a 
partire dal giorno 15 settembre 2022.
Mitigazione del rischio idraulico bacino Idrografico 
Misa/Nevola.
Intervento ID 6.2_Realizzazione di un’area di 
laminazione/espansione denominata “Bettolelle bis” 
sul Fiume Misa in Comune di Senigallia (AN).

B18H25000870001 Senigallia (AN)

7_1 AN Senigallia

O.C.D.P.C. n. 922/2022 e 1011/2023 e s.m.i._Eventi 
meteorologici verificatisi nella Regione Marche a 
partire dal giorno 15 settembre 2022.
Mitigazione del rischio idraulico bacino Idrografico 
Misa/Nevola.
Intervento ID 7.1_Realizzazione di un’area di 
laminazione/espansione denominata “Marazzana” sul 
Fiume Misa in Comune di Senigallia (AN).

B18H25000880002 Senigallia (AN)

7_2 AN Senigallia

O.C.D.P.C. n. 922/2022 e 1011/2023 e s.m.i._Eventi 
meteorologici verificatisi nella Regione Marche a 
partire dal giorno 15 settembre 2022.
Mitigazione del rischio idraulico bacino Idrografico 
Misa/Nevola.
Intervento ID 7.2_Realizzazione di un’area di 
laminazione/espansione denominata “Borgo Catena” 
sul Fiume Misa in Comune di Senigallia (AN).

B18H25000890002 Senigallia (AN)

13 AN Ostra

O.C.D.P.C. n. 922/2022 e 1011/2023 e s.m.i._Eventi 
meteorologici verificatisi nella Regione Marche a 
partire dal giorno 15 settembre 2022.
Mitigazione del rischio idraulico bacino Idrografico 
Misa/Nevola.
Intervento ID 13_Realizzazione di un’area di 
laminazione/espansione denominata “Zipa” sul Fiume 
Nevola in Comune di Ostra (AN).

B98H25000700001 Ostra (AN)

Gli interventi sopra elencati sono stati concepiti come un sistema unitario e funzionalmente 
integrato, finalizzato alla laminazione controllata delle portate di piena, alla riduzione dei livelli 
idrometrici nei tratti urbani posti a valle e al contenimento del rischio idraulico residuo, con 
particolare riferimento ai centri abitati ricadenti nel bacino idrografico del Misa/Nevola.

Ai fini della progettazione degli interventi e del supporto alla gestione complessiva dei progetti, 
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la Struttura Commissariale si è avvalsa della società Sogesid S.p.A., società di ingegneria in 
house providing delle Amministrazioni centrali dello Stato. In particolare, l’Arch. Cirino Oddo, 
dipendente della predetta Società, è stato individuato quale Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) degli interventi nell’ambito dell’Accordo Quadro sottoscritto in data 
17/09/2024, provvedendo allo sviluppo e alla redazione dei progetti di fattibilità tecnico-
economica relativi ai cinque interventi in oggetto.

Considerato che i progetti di fattibilità tecnico-economica relativi agli interventi di cui trattasi 
risultano redatti in conformità alla normativa vigente e sono costituiti da un corpo unitario di 
elaborati tecnici, amministrativi ed economici, comuni ai cinque interventi e specifici per 
ciascuna area di laminazione, come dettagliatamente elencati:

 Intervento ID 6_1 – Area di laminazione “Megà (o Confluenza)” sul fiume Misa – Comune 
di Senigallia (AN):

001 Relazione generale-analisi interferenze
002 Relazione geotecnica-geologica e sismica
003 Piano preliminare utilizzo terre e rocce da scavo (dopo piano sondaggi)
004 Relazione idraulica
005 Inquadramento urbanistico generale
006 Documentazione fotografica
007 Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti
008 Piano di sicurezza e coordinamento
009 Computo metrico oneri della sicurezza
010 Computo metrico estimativo
011 Quadro economico
012 Elenco dei prezzi unitari
013 Cronoprogramma
014 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici
015 Piano particellare di esproprio
016 Relazione paesaggistica
017 Studio di impatto ambientale
018 Relazione di sostenibilità (DNSH)
019 Relazione sui criteri ambientali minimi
020 Corografia con traccia sezione fluviali
021 Planimetria situazione attuale
022 Planimetria di progetto
023 Planimetria delle interferenze
024a Particolari costruttivi - Sezioni stato attuale
024b Particolari costruttivi - Sezioni stato attuale
024c Particolari costruttivi - Sezioni stato progetto
024d Particolari costruttivi - Sezioni stato progetto
025 Particolari costruttivi tipo - Sezioni arginature
026a Particolari costruttivi tipo Opere idrauliche
026b Particolari costruttivi tipo Opere idrauliche
026c Particolari costruttivi tipo Opere idrauliche
027 Relazione botanica faunistica
028 Verifica preventiva interesse archeologico;
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 Intervento ID 6_2 – Area di laminazione “Bettolelle bis” sul fiume Misa – Comune di 
Senigallia (AN):

1 Relazione generale - Analisi e risoluzione delle interferenze
2 Relazione geotecnica – geologica e sismica
3 Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo (dopo piano sondaggi)
4 Relazione idraulica
5 Calcoli delle strutture preliminari
6 Inquadramento urbanistico generale
7 Documentazione fotografica
8 Piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti
10 Computo metrico oneri della sicurezza
11 Computo metrico estimativo
12 Quadro economico
13 Elenco dei prezzi unitari - Analisi dei prezzi
14 Cronoprogramma
16 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici
17 Piano particellare d’esproprio
18 Relazione Paesaggistica
19 Studio impatto Ambientale
20 Relazione di sostenibilità dell’opera (DNSH)
21 Relazione sui criteri ambientali minimi
22 Corografie (IGM e CTR Regione Marche) con traccia sezioni fluviali
23 Planimetria situazione attuale
24 Planimetria di progetto
25 Planimetria delle interferenze
26 Particolari costruttivi – Sezioni stato attuale e di progetto
27 Particolari costruttivi "tipo" – Sezioni arginature
28 Particolari costruttivi "tipo" – Opere idrauliche
29 PROGETTO STRUTTURALE MANUFATTI IN C.A. - Soglia Sfiorante e
30 Relazione botanico faunistica
31 Valutazione preventiva interesse archeologico;

 Intervento ID 7_1 – Area di laminazione “Marazzana” sul fiume Misa – Comune di 
Senigallia (AN):

Tav.01 Relazione generale - Analisi e risoluzione delle interferenze
Tav.02 Relazione geotecnica – geologica e sismica
Tav.03 Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo
Tav.04 Relazione idraulica
Tav.05 Calcoli delle strutture preliminari
Tav.06 Inquadramento urbanistico generale
Tav.07 Documentazione fotografica
Tav.08 Piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti
Tav.09 Piano di Sicurezza e Coordinamento
Tav.10 Computo metrico oneri della sicurezza
Tav.11 Computo metrico estimativo
Tav.12 Quadro economico
Tav.13 Elenco dei prezzi unitari - Analisi dei prezzi
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Tav.14 Cronoprogramma
Tav.15 Capitolato speciale di appalto e contratto
Tav.16 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici
Tav.17 Piano particellare d’esproprio
Tav.18 Relazione Paesaggistica
Tav.19 Studio impatto Ambientale
Tav.20 Relazione di sostenibilità dell’opera (DNSH)
Tav.21 Relazione sui criteri ambientali minimi
Tav.22 Corografie con traccia sezioni fluviali
Tav.23 Planimetria situazione attuale
Tav.24 Planimetria di progetto
Tav.25 Planimetria delle interferenze
Tav.26 Particolari costruttivi – Sezioni stato attuale e di progetto
Tav.27 Particolari costruttivi "tipo" – Sezioni arginature
Tav.28 Particolari costruttivi "tipo" – Opere idrauliche
Tav.29 PROGETTO STRUTTURALE MANUFATTI IN C.A. - Soglia Sfiorante ed opera di presa
Tav.30 Relazione botanico faunistica
Tav.31 Valutazione preventiva interesse archeologico;

 Intervento ID 7_2 – Area di laminazione “Borgo Catena” sul fiume Misa – Comune di 
Senigallia (AN): 

ET_00 Elenco elaborati -
ET_01 Relazione generale -
ET_02 Relazione geotecnica e sismica -
ET_03 Relazione idraulica -
ET_04 Documentazione fotografica -
ET_05 Piano preliminare di manutenzione dell'opera e delle sue parti -
ET_06 Piano di Sicurezza e Coordinamento -
ET_07 Computo metrico oneri della sicurezza -
ET_08 Cronoprogramma -
ET_09 Computo metrico estimativo -
ET_10 Quadro economico -
ET_11 Elenco dei prezzi unitari - Analisi dei prezzi -
ET_12 Discipline descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici -
ET_13 Relazione Paesaggistica -
ET_14 Elenco ditte -
ET_15 Relazione di sostenibilità dell'opera -
ET_16 Relazione sui criteri ambientali minimi -
ET_17 Studio di prefattibilità ambientale -
ET_18 Calcolo delle Strutture Preliminari 1 -
ET_19 Calcolo delle Strutture Preliminari 2 -
ET_20 Calcolo delle Strutture Preliminari 3 -
EG_01 Inquadramento urbanistico generale -
EG_02 Piano particellare d'esproprio 1:2000
EG_03 Corografie (IGM e CTR Regione Marche) con traccia sezioni fluviali -
EG_04 Planimetria stato di fatto 1:2000
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EG_05 Planimetria stato di progetto -
EG_06 Planimetria delle interferenze -
EG_07 Particolari costruttivi - Sezioni stato attuale e di progetto 1:1000
EG_08 Particolari costruttivi - Sezioni arginature da 1 a 8 1:200
EG_09 Particolari costruttivi - Sezioni arginature da 1 0 a 17 1:200
EG_10 Particolari costruttivi - Sezioni arginature da 18 a 23 1:200
EG_11 Particolari costruttivi - Sezioni arginature da 24 a 29 1:200
EG_12 Particolari costruttivi - Sezioni arginature da 30 a 35 1:200
EG_13 Particolari costruttivi - Sezioni arginature da 36 a 39 1:200
EG_14 Particolari costruttivi - Opere idrauliche -
EG_15 Progetto strutturale manufatti in CA;

 Intervento ID 13 – Area di laminazione “Zipa” sul fiume Nevola – Comune di Ostra (AN): 
1 Relazione generale - Analisi e risoluzione delle interferenze
2 Relazione geotecnica – geologica e sismica
3 Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo (dopo piano sondaggi)
4 Relazione idraulica
5 Calcoli delle strutture preliminari
6 Inquadramento urbanistico generale
7 Documentazione fotografica
8 Piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti
10 Computo metrico oneri della sicurezza
11 Computo metrico estimativo
12 Quadro economico
13 Elenco dei prezzi unitari - Analisi dei prezzi
14 Cronoprogramma
16 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici
17 Piano particellare d’esproprio
18 Relazione Paesaggistica
19 Studio impatto Ambientale
20 Relazione di sostenibilità dell’opera (DNSH)
21 Relazione sui criteri ambientali minimi
22 Corografie (IGM e CTR Regione Marche) con traccia sezioni fluviali
23 Planimetria situazione attuale
24 Planimetria di progetto
25 Planimetria delle interferenze
26 Particolari costruttivi – Sezioni stato attuale e di progetto
27 Particolari costruttivi "tipo" – Sezioni arginature
28 Particolari costruttivi "tipo" – Opere idrauliche
29 PROGETTO STRUTTURALE MANUFATTI IN C.A. - Soglia Sfiorante e
30 Relazione botanico faunistica
31 Valutazione preventiva interesse archeologico.

I progetti di fattibilità tecnico-economica sono stati trasmessi alle amministrazioni competenti ai 
fini dell’acquisizione dei pareri, delle intese, dei nulla osta e degli atti di assenso previsti dalla 
normativa vigente. A tal fine, la Conferenza dei Servizi decisoria, convocata dal Vice 
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Commissario ai sensi dell’art. 14, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, si è svolta in 
data 04 settembre 2025 in forma simultanea e in modalità sincrona.

L’esito della Conferenza dei Servizi è risultato favorevole, senza espressione di dissensi o pareri 
ostativi. Le prescrizioni formulate hanno natura tecnica, integrativa e documentale, risultano tra 
loro compatibili e non incidono sulla struttura sostanziale dei progetti, essendo demandate alla 
successiva fase di progettazione esecutiva. 

Con verbale integrativo del 21 ottobre 2025 sono state inoltre sanate omissioni meramente 
materiali e chiariti gli effetti urbanistici e giuridici dell’approvazione, fermo restando che l’efficacia 
dell’approvazione è intervenuta con la conclusione positiva della Conferenza del 04 settembre 
2025.

Si precisa altresì che, pur trattandosi di interventi che la Struttura Commissariale ha ritenuto non 
rientrante né tra i progetti da sottoporre a verifica di assoggettabilità a VIA, di cui alle tabelle B1 
e B2, né tra quelli sottoposti a VIA ai sensi delle tabelle A1 e A2 allegate alla Legge Regionale 
delle Marche n. 11/2019, i progetti in oggetto sono stati comunque sottoposto, in via prudenziale 
e al fine di acquisire ulteriori elementi valutativi, alla procedura di screening VIA con istanza alla 
Provincia di Ancona – Settore IV “Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali prot. 1389563 
del 31/10/2025 e riferita unitariamente all’insieme dei cinque interventi di mitigazione del rischio 
idraulico del bacino Misa/Nevola.

Il procedimento di screening VIA, allo stato attuale, non risulta concluso, essendo in corso 
approfondimenti istruttori e integrazioni documentali. Tale circostanza non preclude 
l’approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-economica, in quanto il procedimento ambientale 
si configura come autonomo e coordinato, ma non condizionante, rispetto all’approvazione dei 
PFTE nell’ambito del regime derogatorio e acceleratorio previsto dall’O.C.D.P.C. n. 922/2022.

Resta fermo che l’esito del procedimento di screening VIA, qualunque esso sia, sarà recepito 
nella successiva fase di progettazione esecutiva, mediante l’adeguamento degli elaborati 
progettuali e l’integrazione delle eventuali prescrizioni ambientali, senza incidere sugli effetti 
urbanistici, localizzativi, espropriativi e di pubblica utilità già prodotti dall’approvazione del 
progetto di fattibilità tecnico-economica.

Preso atto che è stata svolta l’istruttoria tecnica e amministrativa dei progetti di fattibilità, a cura 
del Responsabile Unico del Procedimento, con esito positivo in ordine alla completezza della 
documentazione, alla coerenza progettuale, alla congruità dei quadri economici e alla conformità 
alla programmazione commissariale, si rileva che il costo complessivo degli interventi, articolati 
nei cinque progetti di fattibilità tecnico-economica, è determinato come segue:

 Intervento ID 6_1 – Area di laminazione “Megà (o Confluenza)” sul fiume Misa – Comune 
di Senigallia (AN): € 19.458.198,53;

 Intervento ID 6_2 – Area di laminazione “Bettolelle bis” sul fiume Misa – Comune di 
Senigallia (AN): € 9.150.000,00;

 Intervento ID 7_1 – Area di laminazione “Marazzana” sul fiume Misa – Comune di 
Senigallia (AN): € 34.770.000,00;
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 Intervento ID 7_2 – Area di laminazione “Borgo Catena” sul fiume Misa – Comune di 
Senigallia (AN): € 26.578.993,88;

 Intervento ID 13 – Area di laminazione “Zipa” sul fiume Nevola – Comune di Ostra (AN): 
€ 9.360.000,00.

L’importo complessivo degli interventi ammonta pertanto a complessivi € 99.317.192,41 di cui 
€ 43.500.000,00 trovano copertura con le disponibilità di cassa trasferite dal DIPARTIMENTO 
DEL TESORO -Direzione VI-Ufficio V ECONOMIA E FINANZE alla C.S. n. 6377, aperta presso 
la Tesoreria dello Stato di Ancona e intestata a “PRES. MARCHE C.D. O.922-22”, istituita ai 
sensi dell’articolo 9 comma 2 OCDPC n.922/2022. 

Le risorse attualmente disponibili consentono di procedere al completamento della 
progettazione esecutiva e all’esecuzione dei lavori per stralci funzionali, tenendo conto della 
necessità di dare priorità agli interventi relativi alle casse di espansione localizzate a monte.

Resta inteso che, qualora nella successiva fase di sviluppo dei progetti esecutivi non risultassero 
disponibili le necessarie risorse aggiuntive, si dovrà tener conto della necessità di procedere 
allo sviluppo e alla realizzazione di ulteriori stralci funzionali delle opere previste.

Contestualmente, si dovrà procedere alla richiesta di finanziamento della quota residua delle 
risorse necessarie al completamento dell’intero sistema di casse di espansione previste nel 
bacino dei fiumi Misa e Nevola.

Rilevato che, ai sensi degli articoli 3 e 6 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022, si applicano le deroghe 
che consentono la semplificazione e l’accelerazione delle procedure di verifica e approvazione 
dei progetti, si precisa che la verifica non sarà effettuata nella presente fase di progettazione di 
fattibilità, bensì rinviata alla successiva progettazione esecutiva, la cui validazione, ai sensi 
dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, sarà subordinata al completo e documentato recepimento delle 
prescrizioni emerse in sede di Conferenza dei Servizi.

Ritenuto pertanto opportuno procedere all’approvazione dei cinque progetti di fattibilità tecnico-
economica, garantendo la regolarità del procedimento e la conformità alle normative vigenti, 
sulla base della documentazione progettuale allegata agli atti, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto.

Considerato che l’approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-economica, ai sensi dell’art. 6 
dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022 e dell’art. 38 del D.Lgs. 36/2023, determina:

 la localizzazione dell’intervento, con efficacia immediata, nei termini definiti dal progetto 
approvato;

 la variante agli strumenti urbanistici vigenti nella misura necessaria alla realizzazione 
delle opere e all’imposizione delle relative aree di rispetto;

 l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate, per garantire la 
disponibilità delle superfici necessarie alla realizzazione dell’opera;

Protocollo  C_i608/00000001  GE/2026/0008279 del  12/02/2026  -  Pag. 12 di 14



13

 la dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento, quale infrastruttura essenziale per la 
sicurezza pubblica e la funzionalità del territorio;

 l’accertamento dell’urgenza e indifferibilità dei lavori, in conformità agli obiettivi di 
ripristino e messa in sicurezza delle infrastrutture danneggiate dagli eventi meteorologici 
del settembre 2022.

A fronte dell’avvenuta approvazione dei progetti di fattibilità tecnico-economica e della 
conclusione con esito positivo della Conferenza dei Servizi decisoria, che costituiscono, ai sensi 
dell’art. 6 dell’O.C.D.P.C. n. 922/2022, approvazione dei contenuti progettuali definitivamente 
assentiti, titolo abilitativo unico per la localizzazione dell’intervento, dichiarazione di pubblica 
utilità e presupposto per l’avvio delle opere previste, si ritiene opportuno conferire indirizzo 
operativo all’ente attuatore Sogesid S.p.A. e al Responsabile Unico del Procedimento, affinché 
si proceda ad:

 attivare uno stralcio prodromico anticipato dei cinque interventi relativi alla realizzazione 
delle vasche, finalizzato alla messa a disposizione dei sedimenti necessari alla 
costruzione degli argini; tali sedimenti, provenienti da interventi di somma urgenza e da 
attività di cavatura degli alvei fluviali, risultano attualmente depositati presso l’area ZIPA 
di Ostra, in attesa di caratterizzazione, con gestione unitaria dell’approvvigionamento e 
detrazione dei relativi costi dai quadri economici dei singoli interventi. Tale attività 
consente di assicurare il tempestivo avvio degli interventi, attualmente in fase di 
assegnazione dei lavori;

 attivare, per le aree di cantiere necessarie alla realizzazione delle vasche e dei depositi 
dei sedimenti, le procedure di occupazione d’urgenza e di avvio dell’esproprio, con 
carattere di assoluta urgenza, al fine di mantenere pienamente allineata la fase 
prodromica con l’effettivo avvio dei lavori di realizzazione delle vasche. A tal fine, è 
prevista la corresponsione delle indennità di occupazione e di esproprio sia per le aree 
di progetto sia per le aree attualmente utilizzate come depositi temporanei dei sedimenti;

 dare corso agli affidamenti dei servizi accessori all’intervento, tra cui, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: esecuzione di indagini preliminari e verifiche di eventuale 
bonifica bellica, caratterizzazione dei sedimenti depositati e organizzazione del loro 
trasferimento, attività di coordinamento con i gestori dei sottoservizi interferenti, 
predisposizione di presidi provvisori o opere temporanee, nonché ogni ulteriore servizio 
tecnico o logistico necessario a garantire l’avvio ordinato, sicuro e coerente del cantiere;

 procedere, una volta conclusa la procedura di appalto e individuata l’impresa esecutrice, 
anche nelle more della stipula del contratto applicativo, alla consegna parziale delle 
lavorazioni strettamente necessarie e prodromiche, finalizzate alla messa in sicurezza 
dei siti, alla rimozione di condizioni di rischio immediato e alla preparazione delle 
successive fasi progettuali, avvalendosi dell’impresa selezionata nell’ambito dell’Accordo 
Quadro in corso di definizione da parte della SUAM della Regione Marche.

Preso atto che per la copertura finanziaria parziale per l’esecuzione dei predetti interventi si 
provvederà con le disponibilità di cassa trasferite dal DIPARTIMENTO DEL TESORO - 
Direzione VI-Ufficio V ECONOMIA E FINANZE alla C.S. n. 6377, aperta presso la Tesoreria 
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dello Stato di Ancona e intestata a “PRES. MARCHE C.D. O.922-22”, istituita ai sensi 
dell’articolo 9 comma 2 OCDPC n.922/2022.

(Esito dell’istruttoria)
Per le motivazioni sopra indicate si propone l’adozione del decreto avente ad oggetto: 
O.C.D.P.C. n. 922/2022 e O.C.D.P.C. n. 1011/2023 e s.m.i. – Eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal giorno 15 settembre 2022 nella Regione Marche. 
Intervento Tabella “A” Piano Commissariale O.C.D.P.C. n. 1011 del 23 giugno 2023: 
“Mitigazione del rischio idraulico bacino idrografico Misa/Nevola – Realizzazione di n. 5 aree 
di laminazione/espansione sui fiumi Misa e Nevola nei Comuni di Senigallia (AN) e Ostra 
(AN)”. Codici intervento ID 6_1 – ID 6_2 – ID 7_1 – ID 7_2 – ID 13. Approvazione dei progetti 
di fattibilità tecnico-economica e attivazione delle misure urgenti propedeutiche all’avvio degli 
interventi.

 
Il Vice commissario

(Stefano BABINI)
Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

1- Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 04 settembre 2025
2- Verbale integrativo della Conferenza dei Servizi decisoria del 21 ottobre 2025
3- Elenco elaborati dei singoli PFTE
4- Attestazione contabile
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